
LA RIVISTA DI STORIA “MONDO CONTEMPORANEO” 
DEDICA UN NUMERO MONOGRAFICO  

AD ALDO MORO 
 
“Aldo Moro nella storia dell’Italia contemporanea” è il titolo 
del numero che la rivista Mondo Contemporaneo (2/2010 – ed. 
FrancoAngeli) ha dedicato a una riflessione a più voci  sul 
pensiero e sull’opera dello statista pugliese. La rivista intende 
avviare un primo bilancio storiografico su un’intera stagione 
della storia repubblicana, attraverso lo studio e 
l’approfondimento di una delle sue figure più autorevoli, anche 
sulla base della disponibilità di un nuovo materiale archivistico, 
della presenza di un clima culturale meno condizionato dalle 
contrapposizioni del passato e dalla ormai raggiunta distanza 
temporale dal periodo storico in cui operò l’uomo politico di 
Maglie. 
Il numero è quasi interamente basato sulle relazioni svolte dai 
differenti studiosi intervenuti nell’ambito della sessione su “Aldo 
Moro nella ricerca storiografica”  del convegno internazionale   
“Il governo delle società del XXI secolo. Ripensando ad Aldo 
Moro”, promosso dall’Accademia di studi storici Aldo Moro per 
il trentennale della morte dello statista. Tale sessione  ha offerto, 
da una parte, una approfondita riflessione sullo stato degli studi 
su Moro e sui fattori che ne hanno a lungo ostacolato un 
sistematico sviluppo; dall’altro, è stata l’occasione per presentare 
numerose ricerche originali  su Moro realizzate da una nuova 
generazione di studiosi. 
La rivista contiene i contributi di sette autorevoli storici: Piero 
Craveri  (Aldo Moro e la storia della Repubblica) (pag. 9);  
Renato Moro (Aldo Moro nelle storie d’Italia) (pag. 17); 
Francesco Malgeri (Aldo Moro nelle storie della Democrazia 
cristiana) (pag. 71); Paolo Acanfora (Aldo Moro “politico 
dossettiano”. Problemi storiografici e percorsi di ricerca) (pag. 
81); Michele Marchi (Aldo Moro segretario della Democrazia 
cristiana. Una leadership politica in azione (1959-1964)) (pag. 
105); Riccardo Brizzi (Aldo Moro, la televisione e l’apertura a 
sinistra) (pag. 137); Giovanni Mario Ceci (Aldo Moro di fronte 
ai terrorismi e alle trame eversive (1969-1978) (pag. 167). 






